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REGIONE ABRUZZO

Azienda Sanitaria Locale - Teramo

UFFICIO RELAZIONI SINDACALI
VERBALE DELLA RIUNIONE DELLA DELEGAZIONE TRATTANTE DELL’AREA DEL COMPARTO DEL 17 DICEMBRE 2008.

SONO PRESENTI PER LE OO.SS. DEI LIVELLI DEL COMPARTO:



CGIL Monia Pecorale
    

CISL Alessandro Iannetti delegato dal resp. provinciale 


UIL Antonio Di Giammartino 



FIALS: ==============


F.S.I.: Fabrizio Rapagna 



NURSING UP: ========
Sono presenti per la RSU aziendale:

	DE FEBIS MARCO 
	Assente

	ULBAR ROBERTO
	Assente

	GOTTA GIOVANNA
	Assente

	SFOGLIA LUIGINO
	Presente si allontana alle ore 11,30

	DI MARTINO DONATO
	Presente

	DI RIDOLFO MARCO
	Assente

	CASTAGNOLI DANTE
	Assente

	SIMONESCHI MARIA TERESA
	Assente

	PAOLINI PIERLUIGI
	Assente

	DI DOMENICANTONIO ALDO
	Presente 

	CAPRINI ANTONIO
	Presente

	VIOLANTE VALERIA ADRIANA
	preente

	CICCONI GABRIELE
	Presente

	ALGENJ ANNUNZIO
	Presente

	CAPPARUCCINI PASQUALE
	Assente

	TOSI DELO
	Presente

	DI OTTAVIO GALLIANO
	Assente

	MARCHETTI ANTONIO
	Assente

	D’AMBROSIO PAOLA
	Assente

	DI RENZO ROBERTO
	Assente

	MACRILLANTE ANTONIO
	Assente

	NORI DINO
	Assente

	DI MARCO PINO BRUNO
	Assente

	MONGIA ANTONELLA
	Assente

	SPERANDII DANIELE
	Assente

	PIZZORULLI MARIA
	Assente

	BOFFA DIVINANGELO
	Assente

	IANNETTI ALESSANDRO
	Presente

	CIOMMI ROSANNA
	Presente

	DEL GAONE DOMENICO
	Assente

	DI GIACINTO NATALINA
	Assente

	D’IGNAZIO RICCARDO
	Assente

	DI PAOLO ANTONIO
	Assente

	CANDELORI GIULIANA
	Assente

	IODICE LORENZO
	Assente

	MARTELLA GUERINO
	Assente


SONO PRESENTI PER LA PARTE PUBBLICA:
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO Dott. Gioacchino Paletti

IL DIRETTORE SANITARIO Dott. Pier Luca Bonazzi del Poggetto

IL DIRETTORE DELL’U.O.C. di RADIOTERAPIA DEL P.O. DI TERAMO Dott. Giancarlo Peretti
Rossella Di Marzio con funzioni di Segretario verbalizzante

Partecipa alla riunione il funzionario della Gestione del Personale Sergio Ciarrocchi
La seduta, convocata per le ore 9,30  si apre alle ore 10,00.
ARGOMENTO ALL’ORDINE DEL GIORNO:

Attivazione del tavolo di discussione sull’organizzazione del lavoro per l’anno 2009
La Parte Pubblica fornisce ai presenti copia delle seguenti deliberazioni:

a) n.604 del 12/6/2008 avente ad oggetto: “Determinazione fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, della parte comune dell’ex indennità di qualificazione professionale e dell’indennità professionale specifica anni 2006,2007 e 2008”;

b) n.666 del 20/6/2008 avente ad oggetto: “Determinazione fondo per i compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno anni 2006,2007 e 2008”

c) n.665 del 20/6/2008 avente ad oggetto: “Determinazione fondo per il finanziamento della produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità delle prestazioni individuali anni 2006, 2007 e 2008”;

d) n.1230 del 6/11/2008 avente ad oggetto: “Determinazione fondo per il finanziamento della produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità delle prestazioni individuali anno 2008”;
Il Segretario verbalizzante:

· chiarisce ai presenti i criteri seguiti nella determinazione dei fondi, in esecuzione di quanto stabilito dalla Contrattazione Collettiva Nazionale del 10/4/2008;
· chiarisce inoltre che in applicazione della L.133/2008 si è provveduto ad incrementare il fondo della produttività del 20% dei risparmi riferiti al personale a rapporto di lavoro a tempo parziale solo fino alla data del 25/6/2008 perche dall’anzidetta data (di entrata in vigore della citata L.133/2008) tale possibilità è stata abolita;
LA PARTE SINDACALE esprime parere favorevole sulle modalità di determinazioni dei fondi contrattuali.

Il resp. FSI consegna nelle mani del segretario verbalizzante una lettera a firma degli operatori della Radioterapia relativa alla disposizione di servizio comunicata in allegato alla lettera di convocazione. Il Segretario ne dà lettura ai presenti ed il documento viene allegato al presente verbale in parte interante e sostanziale.

La Parte Sindacale ritiene che in merito a quanto accaduto nell’u.o.c. di radioterapia occorra prendere atto che nella dialettica contrattuale e democratica in generale occorre coinvolgere la parte sindacale  
LA PARTE PUBBLICA, per il tramite del segretario verbalizzante, fornisce ai presenti copia della proposta di contratto integrativo sull’organizzazione del lavoro e ne illustra i contenuti comunicando ai presenti che ai rappresentanti assenti sarà trasmessa a mezzo posta e, in armonia con quanto esposto saranno richieste le relazioni ai singoli responsabili in armonia con i principi esposti di condivisione e rispetto delle relazioni sindacali. La proposta tende a discutere una organizzazione complessiva dal lavoro che va dalle politiche degli orari al piano ferie per la reale ottimizzazione delle attività sia dal punto di vista della puntuale risposta alla domanda di salute da parte dei cittadini che di “benessere” organizzativo da parte dei lavoratori.
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO invita il Direttore della U.O.C. di Radioterapia a esporre le motivazioni per le quali si è ricorso alla disposizione di servizio di cui alla lettera di convocazione. Fa presente comunque che il Direttore dell’U.O.C. ha correttamente informato le OO.SS. per il tramite dell’Ufficio Relazioni Sindacali contestualmente all’attivazione dell’orario sfalzato..

IL DIRETTORE DELL’U.O.C. DI RADIOTERAPIA chiarisce le difficoltà legate alla carenza di dotazione organica  ed ad una lista di attesa di quattro mesi per trattamenti radianti a pazienti oncologici. La proposta di novembre è identica a quella formulata a giugno in occasione di analoga denuncia a mezzo stampa ed era stata rifiutata dal personale TSRM in quanto avrebbe comportato la modifica del piano ferie. L’orario sfalzato era stato proposto già alla fine dell’estate in alternativa alle prestazioni aggiuntive ed a novembre con la lista di attesa a quattro mesi e la nuova denuncia a mezzo stampa gli si è dato corso. Il tecnico temporaneamente “distaccato” dalla medicina nucleare si è ormai formato e sarà confermato anche  nel mese di gennaio.  
Il Resp. FSI chiede di conoscere la politica di  utilizzo generale del personale ed in particolare perché non è stato sostituito il TSRM della Radioterapia in maternità e dove sono stati destinati i tecnici della medicina nucleare di Atri. Ritiene che non sia  necessaria la presenza del Direttore della Radioterapia in quanto lo tesso si è trovato stretto dall’emergenza mentre le politiche di utilizzo generale sono della Direzione. Da ultimo chiede di verificare se quanto affermato dal personale dipendente in ordine alle funzioni infermieristiche svolte da un O.S.S.  risponda al vero ed in caso positivo chiede di conoscere quali provvedimenti saranno adottati per eliminare questo stato di cose.

IL RESP. CGIL ritiene che in alternativa debba essere attivata la turnazione nelle dodici ore e nell’impossibilità che deve essere solo temporanea e per breve periodo ricorrere alle prestazioni aggiuntive.  La flessibilità dell’orario è un tampone parziale ed insufficiente. Deve essere data risposta ai cittadini, ma i lavoratori debbono potere lavorare in sicurezza. 
Il Rsp. UIL  ritiene che debba essere adeguato l’organico per consentire la turnazione h.12.  Il ricorso alle prestazioni aggiuntive dovrà essere autorizzato solo successivamente ed in via temporanea solo per la sensibile riduzione delle liste di attesa

Il Direttore dell’U.O.C. chiarisce che il numero dei tecnici è insufficiente per garantire il turno nelle dodici ore. Occorre che l’organico sia portato almeno ad otto unità.  Precisa comunque che i tecnici SRM coinvolti nell’orario flessibile sono due al giorno e non tutti. L’orario sfalzato consente il trattamento di otto pazienti in più al giorno.
LA PARTE SINDACALE ritiene che debba essere attivata la ricognizione sulla dotazione organica complessiva al fine di verificare la possibilità di assegnare alcune unità di personale in via temporanea fino a quando non sarà possibile la copertura a tempo indeterminato.
IL DIRETTORE SANITARIO chiarisce che l’intervento del Direttore dell’U.O.C. di radioterapia è stato utile e puntuale. Riassume comunque quanto intrapreso dall’Azienda attraverso il coinvolgimento del Dipartimento di Diagnostica per immagini per l’assegnazione di un TSRM e la sostituzione per la quale è stato regolarmente effettuato l’avviso che, purtroppo, ha tempi tecnici lunghi. Il Servizio di Medicina Nucleare di Atri non è stato chiuso ma lavora ad attività ridotta.
Il resp. CISL: L’Azienda ha il dovere di trovare soluzioni organizzative che garantiscano una risposta immediata al problema delle liste di attesa senza però calpestare i diritti dei singoli lavoratori. Nell’immediato la situazione, in attesa del reintegro della dotazione organica, potrà essere risolto con l’adozione di un protocollo di intesa tra il personale tecnico e quello medico per l’effettuazione delle prestazioni aggiuntive. Da ultimo aggiunge che la soluzione non può essere quella di depauperare ulteriormente la medicina nucleare di Atri    

IL DIRETTORE SANITARIO ritiene che la proposta dell’orario sfalzato nella situazione contingente sia la risposta immediata per la riduzione delle liste di attesa. Il Dipartimento di diagnostica per immagini sta verificando la possibilità di implementare l’assegnazione di TSRM alla radioterapia. Le proposte emerse in questa sede alla luce di quelle formulate dal personale dipendente di cui l’Azienda ha avuto notizia solo in sede di riunione saranno trasmesse ed esaminate in sede dipartimentale. In quella sede saranno formulate idonee proposte che contemperino tutte le necessità e le reali possibilità. 

LE PARTI CONCORDANO  di aggiornarsi al 21 gennaio 2009  alle ore 9,30  con il seguente ordine del giorno:

· PARERE SUI FONDI CONTRATTUALI

· ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

· PROTOCOLLO DELLE RELAZIONI SINDACALI

Il segretario verbalizzante comunica che invierà comunque le lettere di convocazione alla parte sindacale recanti in allegato la bozza del presente verbale che sarà sottoscritto in apertura della riunione sopra fissata e, per i rappresentanti assenti, copia della documentazione consegnata in copia in data odierna.

Alle ore 12,20 la riunione è sciolta.
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PROPOSTA DI CONTRATTO INTEGRATIVO SULLA DISCIPLINA DELL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO – PERSONALE DELL’AREA DEI LIVELLI DEL COMPARTO – CONSEGNATO ALLE OO.SS. IL 17 DICEMBRE 2008.

LE PARTI CONCORDANO SU QUANTO APPRESSO:

· che i contratti collettivi integrativi non possono essere in contrasto con vincoli e limiti risultanti dai contratti collettivi nazionali e si svolgono sulle materie stabilite nell’art.4 del CCNL 7/4/1999. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate;

· Che il fondo del trattamento accessorio per l’anno 2009, in mancanza di rinnovo contrattuale, è pari a quello del 2008 di euro 5.816.493,43;
· Che Il presente contratto integrativo decorre dall’1.1.2009 e rimane in vigore fino alla stipula del successivo sulle medesime materie;
· Sulla disciplina degli istituti di cui appresso:

ORARIO DI LAVORO

(artt.26 e 27 del CCNL 7/4/1999; art.5 del CCNL 10/4/2008; artt.6 e 7 del D.Lgs. n.66/2003; art.41 comma 13 del D.L. 25/6/2008 n.112 convertito con modificazioni in L.133/2008)

L’orario di lavoro è di 36 ore settimanali ed è funzionale all’orario di servizio e di apertura al pubblico. 
Ciascun Responsabile di U.O. Complessa o Semplice, determina l’orario di lavoro del personale sulla base dei seguenti criteri : 

- ottimizzazione delle risorse umane;
- miglioramento della qualità della prestazione;
- ampliamento della fruibilità dei servizi in favore dell’utenza particolarmente finalizzato 
all’eliminazione delle liste di attesa;
- miglioramento dei rapporti funzionali con altre strutture, servizi ed altre amministrazioni 
pubbliche.
- erogazione dei servizi sanitari ed amministrativi nelle ore pomeridiane per le esigenze 
dell’utenza.
Il Responsabile di ciascuna unità operativa complessa o semplice  predispone la distribuzione dell’orario di lavoro improntandola ai seguenti criteri di flessibilità, tenuto conto che diversi sistemi di articolazione dell’orario di lavoro possono anche coesistere: 

a) utilizzazione in maniera programmata di tutti gli istituti che rendano concreta una gestione flessibile dell’organizzazione del lavoro e dei servizi, in funzione di un’organica distribuzione dei carichi di lavoro;
b) orario continuato ed articolato in turni laddove le esigenze del servizio richiedano la presenza del personale nell’arco delle dodici o ventiquattro ore;
c) orario di lavoro articolato, al di fuori della lettera b), con il ricorso alla programmazione di calendari di lavoro 
plurisettimanali ed annuali con orari inferiori alle 36 ore settimanali. In tal caso, nel rispetto del monte ore annuale, potranno essere previsti periodi con orari di lavoro settimanale, fino ad un minimo di 28 ore e, corrispettivamente, periodi fino a tre mesi all’anno, con orario di lavoro settimanale fino ad un massimo di 44 ore settimanali;
d) assicurazione, in caso di adozione di un sistema di orario flessibile, della presenza in servizio di tutto il personale necessario in determinate fasce orarie al fine di soddisfare in maniera ottimale le esigenze dell’utenza;
e) la previsione, nel caso di lavoro articolato in turni continuativi sulle 24 ore, di adeguati periodi di riposo tra i turni per consentire il recupero psico - fisico; una durata della prestazione non superiore alle dodici ore continuative a qualsiasi titolo prestate, laddove l’attuale articolazione del turno fosse superiore.
f) priorità nell’impiego flessibile, purché compatibile con la organizzazione del lavoro delle strutture, per i dipendenti in situazione di svantaggio personale, sociale e familiare e dei dipendenti impegnati in attività di volontariato ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 266.
g) tendenziale riallineamento dell’orario reale con quello contrattuale.
Il lavoro deve essere organizzato in modo da valorizzare il ruolo interdisciplinare dei gruppi e la responsabilità di ogni operatore nell’assolvimento dei propri compiti istituzionali.

L’osservanza dell’orario di lavoro da parte del dipendente è accertata con efficaci controlli di tipo automatico.
Ai sensi dell’art.5 del CCNL 10/4/2008 che integra l’art.26 del CCNL 7/4/1999 la durata media dell'orario di lavoro non può in ogni caso superare, per ogni periodo di sette giorni, le quarantotto ore, comprese le ore di lavoro straordinario; a questo fine la durata media dell'orario di lavoro deve essere calcolata con riferimento – per l’anno 2009 (primo anno di applicazione) a un periodo di nove mesi e, per gli anni successivi, a regime, per un periodo di sei mesi;

In via generale, ferma restando la durata normale dell'orario settimanale, il lavoratore ha diritto a undici ore di riposo consecutivo ogni ventiquattro ore. Il riposo giornaliero deve essere fruito in modo consecutivo fatte salve le attività caratterizzate da periodi di lavoro frazionati durante la giornata o da regimi di reperibilità. L’anzidetta misura potrà essere oggetto di deroga, tenendo conto:

· delle necessità legate all’organizzazione dei turni;

· alla necessità di garantire ai dipendenti un equivalente periodo di riposo per il pieno recupero delle energie psico fisiche o, in casi eccezionali in cui la concessione di tali periodi equivalenti di riposo compensativo non sia possibile per motivi oggettivi, a condizione che ai lavoratori sia accordata una protezione appropriata.

· Potrà essere concessa deroga:

·  in presenza di grave,  improvvisa e temporanea  carenza di dotazione organica;

· per un periodo massimo di mesi sei;

·  con rigorosa applicazione del criterio di rotazione tra tutto il personale;

 Con cadenza semestrale, ciascuna macro articolazione aziendale dovrà trasmettere le comunicazioni pervenute dalle singole uu.oo. afferenti all’Ufficio relazioni Sindacali.

Le singole comunicazioni dovranno contenere l’indicazione dell’effettivo utilizzo della deroga di cui sopra, delle motivazioni del ricorso alla stessa e delle metodologie adottate per la garanzia della protezione dei singoli lavoratori da rischi derivanti dalla stanchezza, dalla fatica o da altri fattori che possano turbare l’organizzazione del lavoro, oltre alla certificazione dell’avvenuto rispetto del criterio di rotazione  

Riduzione dell’orario
Le attuali dotazioni organiche, per effetto dei limiti imposti dal piano di risanamento non consentono per l’anno 2009 possibilità di Riduzione dell’orario ai sensi dell’art.27 del CCNL 7/4/1999

FERIE e FESTIVITA’

(ART.19 DEL CCNL 1.09.1995)

Le ferie sono un diritto irrinunciabile e non sono monetizzabili. Esse sono fruite nel corso di ciascun anno solare, in periodi compatibili con le oggettive esigenze di servizio, tenuto conto delle richieste del dipendente.

Entro il 31 gennaio di ciascun anno solare, in sede di programmazione complessiva dell’organizzazione del lavoro per l’anno di riferimento, ciascun responsabile di unità operativa provvede a redigere – compatibilmente con le esigenze di servizio – il piano ferie del personale assegnato..
Il piano ferie deve consentire – in ogni caso – la fruizione di almeno quindici giorni consecutivi nel periodo estivo e cioè tra il 1 giugno ed il 30 settembre. Il Piano ferie forma parte integrante del piano di lavoro dell’anno e viene trasmesso in allegato allo stesso
Entro il 31 dicembre di ciascun anno ogni dipendente assegnato dovrà avere fruito dell’intero periodo di ferie spettante. Solo in caso di “indifferibili esigenze di servizio o personali che non abbiano reso possibile il godimento delle ferie nel corso dell’anno, le ferie dovranno essere fruite entro il primo semestre dell’anno successivo”.
Il Responsabile dell’unità operativa risponde della mancata fruizione – entro i termini suindicati -  delle ferie spettanti al personale assegnato per ogni evento negativo dipendente dall’anzidetta causa.
LAVORO STRAORDINARIO E BANCA DELLE ORE:

Il lavoro straordinario non può essere utilizzato come fattore ordinario di programmazione del lavoro e, pertanto, il budget orario viene assegnato alle macroarticolazioni aziendali (presidio ospedaliero, dipartimenti territoriali, unità operative autonome) i cui responsabili provvederanno alla ripartizione a livello di singola unità operativa afferente, in relazione alle necessità.

Le prestazioni di lavoro straordinario hanno carattere eccezionale, devono rispondere ad effettive esigenze di servizio e devono essere preventivamente autorizzate, in forma scritta, sia che le stesse siano retribuite, sia che siano fruite quali riposi compensativi, e successivamente controllate dal dirigente responsabile. L’autorizzazione deve anche riportare la motivazione del ricorso al lavoro straordinario.


Il limite individuale per il ricorso al lavoro straordinario non potrà superare, per ciascun dipendente, n. 180 ore annuali.

Il suindicato limite individuale potrà essere superato - in relazione ad esigenze particolari ed eccezionali - per non più del 5% del personale in servizio e, comunque, fino al limite massimo di n. 250 ore annuali. Detta percentuale è da intendersi in rapporto al personale complessivamente assegnato a ciascuna articolazione aziendale e/o unità operativa autonoma (esempio servizio farmaceutico territoriale) A tal proposito i relativi responsabili delle articolazioni aziendali provvedono, con congruo anticipo, ad inoltrare comunicazione motivata, all’ufficio relazioni sindacali, delle unità operative per le quali si rende necessario elevare detto limite individuale, fermo restando il limite massimo individuale sopra indicato. Si precisa che il superamento del limite individuale non comporta in nessun caso l’attribuzione aggiuntiva di budget e pertanto la stessa potrà essere consentita solo all’interno del budget orario assegnato e appresso indicato: (L’ASSEGNAZIONE DI CUI APPRESSO E’ MERAMENTE INDICATIVA DI QUANTO ASSEGNATO NELL’ANNO PRECEDENTE E POTRA’ SUBIRE MODIFICHE IN RELAZIONE ALLE PROPOSTE CHE PERVERRANNO)
	ARTICOLAZIONE

AZIENDALE/UNITA’ OPERATIVA AUTONOMA
	MONTE ORARIO DA ASSEGNARE ANNO 2009

	DIPARTIMENTO ASSISTENZA TERRITORIALE (afferiscono le seguenti uu.oo.: medicina legale, DD.SS.BB., SER.TT., servizio farmaceutico territoriale) 
	3373

	S.P.P.S.I.
	30

	DIPARTIMENTO PREVENZIONE
	1386

	DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE
	2140

	P.O. ATRI (compresa farmacia)
	8235

	P.O. GIULIANOVA (compresa farmacia)
	9164

	P.O. S.OMERO (compresa farmacia)
	6931

	P.O.TERAMO (compresa farmacia)
	10.378

	U.R.P.
	30

	SISTEMI INFORMATIVI
	412

	GESTIONE DEL PERSONALE
	423

	PROGRAMM.EC.FINANZ.
	233

	ACQ. BENI E SERVIZI
	326

	ATTIVITA’ TECNICHE E GEST. PATRIM.
	619

	CONTROLLO DI GESTIONE
	90

	Servizio 118 su base provinciale (4 PP.OO. + centrale operativa + sedi periferiche)
	3667

	AFFARI GENERALI
	378

	SEGRETERIE DIREZIONE + SERVIZIO PORTIERATO SEDE CENTRALE
	      400+100 

	UFFICIO QUALITA’ E FORMAZIONE
	    100

	UFFICIO STATISTICO
	50

	FISIOPATOLOGIA DELLA NUTRIZIONE
	50

	AUDIT CIVICO
	50


Nella determinazione dei limiti individuali si tiene particolare conto: del richiamo in servizio per pronta disponibilità; della partecipazione a commissioni (ivi comprese quelle relative a pubblici concorsi indetti dall’azienda o ente) o altri organismi collegiali, ivi operanti nella sola ipotesi in cui non siano previsti specifici compensi; dell’assistenza all’organizzazione di corsi di aggiornamento.


Le prestazioni di lavoro straordinario possono essere compensate a domanda del dipendente, escluse le maggiorazioni di cui all’art. 34, comma 8 del CCNL del 7 aprile 1999 che in rapporto alle ore accantonate vengono pagate il mese successivo alla prestazione lavorativa ,  con riposi sostitutivi da fruire, compatibilmente con le esigenze di servizio, nel trimestre successivo in caso di non adesione da parte del dipendente alla banca delle ore e anche oltre l’anno successivo alla effettuazione delle stesse in caso di lavoratore aderente alla banca delle ore.

Il lavoratore che intenda aderire alla banca delle ore è tenuto a produrre apposita attestazione entro il 31 gennaio di ogni anno solare. Allo scopo ciascuna macro articolazione aziendale provvede, entro l’anzidetta data, a recepire le adesioni predisponendo idonea modulistica ed a trasmettere entro il 5 febbraio di ciascun anno all’Ufficio Relazioni Sindacali dell’Azienda le adesioni firmate dai singoli dipendenti. 
L’Ufficio relazioni Sindacali dà la relativa informativa alle OO.SS. ed all’ Ufficio Rilevazione Presenze.  I lavoratori che non effettuino detta comunicazione sono considerati aderenti. I responsabili delle articolazioni aziendali sono tenuti  a dare idonea informativa a tutti i lavoratori afferenti alla unità rimessa alla loro responsabilità.

L’eventuale richiesta di pagamento, perché avvenga entro l’anno, deve essere inoltrata entro il 15 novembre dell’ anno stesso. 


A livello di azienda sono realizzati incontri fra le parti finalizzati al monitoraggio dell’andamento della banca delle ore ed all’assunzione di iniziative tese a favorirne l’utilizzazione. 

I responsabili delle articolazioni aziendali dovranno trasmettere all’ufficio relazioni sindacali, ai fini dell’informazione successiva alle OO. SS.,  prospetto datato e firmato, contenente l’indicazione delle ore di lavoro straordinario messe a pagamento (dato distinto per quelle in chiamata di pronta disponibilità) e castelletto delle ore residue rispetto a quelle autorizzate. Analoga comunicazione dovrà essere trasmessa con la medesima cadenza per quelle confluite nei conti individuali della banca ore ovvero da fruire come riposi compensativi nel trimestre successivo all’effettuazione per i lavoratori non aderenti alla banca ore.

Le ore di lavoro straordinario sono pagate con il fondo delle competenze accessorie e nei limiti dello stesso.

Gli importi delle ore di lavoro straordinario differenti per ciascun lavoratore sono stabilite secondo quanto stabilito dalle norme contrattuali in vigore nel tempo.
Si stabilisce inoltre
· di destinare al finanziamento del monte orario complessivo di cui sopra le quote di risorse necessarie;

· di confermare  che la liquidazione ed il pagamento delle ore di lavoro straordinario effettuato debba avvenire, presso tutte le articolazioni aziendali, nel secondo mese successivo alla data di effettuazione delle stesse; allo scopo, i dirigenti dovranno trasmettere al settore economico del dipartimento gestione del personale, con cadenza mensile, apposita PROPOSTA DI ordinanza dirigenziale di liquidazione e pagamento recante in allegato idonea documentazione contenente: l’indicazione dei nominativi dei dipendenti che hanno effettuato le ore di lavoro straordinario, il numero delle stesse da mettere a pagamento, la motivazione del ricorso all’effettuazione delle ore di straordinario, l’attestazione dell’avvenuto controllo successivo, il numero complessivo delle ore effettuate in precedenza da ogni singolo dipendente ed il castelletto recante l’indicazione delle ore residue disponibili del monte orario complessivo assegnato;

· di confermare che la proposta di ordinanza di cui ai precedenti punti  dovrà pervenire al settore economico della Gestione Risorse Umane entro e non oltre il giorno 10 del mese;

· di confermare che non saranno messe a pagamento ore di lavoro straordinario non trasmesse secondo la prassi sopra descritta.
PRONTA DISPONIBILITA’

 Le parti concordano quanto appresso  :

Nelle ore notturne ( dalle ore 20.00 alle ore 8.00 del mattino successivo) e nei giorni festivi  la continuità assistenziale, nonchè i trattamenti diagnostici e terapeutici di emergenza saranno assicurati, laddove un’articolazione funzionale  dell’orario di lavoro dell’unità operativa  lo consenta, da un orario di servizio continuato nell’arco delle 12 ore o 24 . In caso contrario si farà ricorso a turni di pronta disponibilità, rispettivamente notturna, festiva diurna e festiva notturna, ciascuno dei quali, di norma, non inferiore alle 12 ore .
Il servizio di pronta disponibilità è caratterizzato dalla immediata reperibilità del dipendente interessato e dall’obbligo dello stesso di raggiungere l’unità operativa di appartenenza nel più breve tempo possibile. Si concorda entro 30 minuti dalla chiamata in servizio.

Sono  tenuti a svolgere il servizio di pronta disponibilità  i dipendenti in servizio presso unità operative con attività continua ed in numero strettamente necessario a soddisfare le esigenze funzionali dell’unità.

Il servizio di pronta disponibilità va limitato ai turni notturni ed ai giorni festivi. La pronta disponibilità festiva dà diritto a riposo compensativo che non implica riduzione  dell’orario settimanale di lavoro, ma solo diversa articolazione dello stesso in maniera da consentire il pieno godimento di un giorno libero da impegni di sevizio.

Compatibilmente con le esigenze di servizio, il giorno libero, concordato con il Responsabile dell’unità operativa, sarà di norma  consecutivo  alla prestazione di pronta disponibilità.

La pronta disponibilità dà diritto ad una indennità per ogni 12 ore pari a euro 20,66 importo  fissato dall’art. 7, comma 6, del CCNL integrativo del CCNL del 7.4.1999.

Qualora per ragioni organizzative il turno di pronta disponibilità venisse articolato in orari di minore durata - che comunque non possono essere inferiori alle 4 ore - l’indennità è corrisposta in proporzione alla durata stessa, maggiorata del 10%. 

Nei casi di effettiva chiamata in servizio, l’orario reso si computa come prestazione di lavoro straordinario o sarà applicato l’art. 40 del medesimo CCNL integrativo relativo alla banca delle ore.

Possono svolgere la pronta disponibilità solo i dipendenti addetti alle attività operatorie e nelle strutture di emergenza. Sono pertanto esclusi:

· Tutto il personale delle categorie A, B, C, e D, profili del ruolo amministrativo;

· Il personale appartenente alle categorie A, C, e D, profili del ruolo tecnico;

· Per il personale del ruolo sanitario appartenenti alla categoria D, i profili della riabilitazione e delle capo sala.

Ai seguenti profili professionali è consentita la pronta disponibilità per eccezionali esigenze di funzionalità della struttura:

· Personale del ruolo tecnico appartenente alla categoria B di entrambe le posizioni economiche B e Bs;

· Personale del ruolo sanitario appartenente alla categoria D, livello economico Ds;

A chiarimento di quanto disposto dall’art. 7 comma 12 del CCNL 20.9.2001 si stabilisce che per eccezionali esigenze della funzionalità della struttura deve intendersi particolari contingenti esigenze di servizio
Permane l’obbligo per ciascuna unità operativa in cui è attivato l’istituto della pronta disponibilità, della tenuta del registro delle pronte disponibilità nel quale deve essere riportato il chiamante, la motivazione della chiamata e l’ora della chiamata.

Preliminarmente le parti concordano CHE  la pronta disponibilità può essere prevista solo nei servizi, settori e Presidi attivi per almeno 12 ore giornaliere e per 6 giorni settimanali. 

In virtù di quanto sopra stabilito, la PARTE SINDACALE stabilisce di destinare la quota di risorse del fondo per il trattamento accessorio al finanziamento dell’organizzazione dei turni di pronta disponibilità  nel rispetto di quanto precede e che costituisca  quella rispondente a logiche di ottimizzazione delle risorse disponibili pari a complessivi € ___________. 
Art. 44, CCNL 1.9.1995:

ART. 44, comma 2, CCNL 1.9.1995

L’indennità di polizia giudiziaria nella misura lorda, fissa ed annua di 723,04 spetta esclusivamente al personale cui sia stata attribuita dall’autorità competente la qualifica di agente od ufficiale di polizia giudiziaria e che svolga le funzioni ispettive e di controllo previste dall’art. 27 del D.P.R. 24.7.1977, n. 616; Sono necessarie ambedue le condizioni.
ART. 44, comma 4, CCNL 1.9.1995

TURNI NELLE 12 ORE

Hanno diritto a tale indennità i dipendenti di tutti i ruoli in servizio preso unità operative con attività continua nelle 12 ore almeno 5 giorni la settimana + sei ore il sabato mattina. A detto personale spetta l’indennità di turno ma non è consentita la fruizione dei buoni pasto. 

1) di confermare la determinazione del numero delle giornate compensabili per i turni nelle 12 ore, al fine di garantire l’equilibrio dei turni svolti di mattina e di pomeriggio,  come appresso specificato: 

2) sono compensate tutte le giornate lavorate, riposi compensativi inclusi, a condizione che, né i turni prestati di pomeriggio, né quelli prestati di mattina abbiano, rispetto al numero medio dovuto, uno scostamento per difetto superiore al 32%;

3) oltre il suindicato limite di scostamento si applica la riduzione delle giornate di presenza dal liquidare e pagare secondo lo schema:
GIORNATE LAVORATIVE MEDIE MENSILI = 300/12=25

MEDIA MENSILE TURNI DOVUTI= 25x6/6=25

MEDIA MENSILE DI TURNI POMERIDIANI= 25/2=12,5

MINIMO MENSILE TURNI POMERIDIANI DOVUTI=12,5x32%=4 

La tabella seguente riporta il numero delle giornate di presenza compensabili ricondotto nel limite massimo pari al numero dei pomeriggi moltiplicato per il coefficiente come sopra ottenuto di 5. La zona grigia evidenzia le situazioni soggette a riduzione.

	TURNI   12   ore (Mattino-Pomeriggio)
	
	
	

	Giorni lavorativi  
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	16 
	20 
	24 
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	12 
	16 
	20 
	25 
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	12 
	16 
	20 
	26 

	27
	
	12 
	16 
	20 
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ART. 44, comma 3, CCNL 1.9.1995

TURNI NELLE 24 ORE

Hanno diritto  a tale indennità i dipendenti di tutti i ruoli che effettuano turni nelle 24 ore.

Si conferma la determinazione del numero delle giornate compensabili per i turni nelle 24 ore, al fine di garantire l’equilibrio dei turni svolti di mattina, pomeriggio e notte,  come appresso specificato: 

1) sono compensate tutte le giornate lavorate, riposi compensativi inclusi, solo a condizione che le notti prestate non abbiano rispetto al numero medio dovuto, uno scostamento per difetto superiore al 50%. 

2) oltre il suindicato limite di scostamento si applica la riduzione delle giornate di presenza dal liquidare e pagare secondo lo schema:
GIORNATE LAVORATIVE MEDIE MENSILI = 300/12=25

MEDIA MENSILE TURNI DOVUTI= 25x6/8=18,75

MEDIA MENSILE DI TURNI NOTTURNI= 18,75/3=6,25

MINIMO MENSILE TURNI NOTTURNI DOVUTI 6,25x50%=3

RAPPORTO (giornate/minimo turni notturni)= 25/4=6,25
La tabella seguente riporta il numero delle giornate di presenza compensabili ricondotto nel limite massimo pari al numero delle notti  moltiplicato per il coefficiente come sopra ottenuto di 6,25. La zona grigia evidenzia le situazioni soggette a riduzione.

	TURNI   24   ore (Mattino-Pomeriggio-Notte)
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ART. 44, COMMA 5, CCNL 1.9.1995

Ai collaboratori professionali sanitari con funzioni di coordinamento (infermieri ed ostetriche) ed ai collaboratori professionali sanitari esperti (infermieri ed ostetriche) che non effettuino i turni di cui ai commi 3 e 4 (due turni e tre turni) ma operino su un solo turno, in quanto responsabili dell’organizzazione dell’assistenza infermieristica ed alberghiera dei servizi di diagnosi e cura, compete una indennità mensile lorda di euro 25,82 non cumulabile con l’indennità dei commi 3, 4 e 7, ma cumulabile solo con l’indennità di cui al comma 6 dell’art. 44 in argomento.

 EX ART.44 COMMA 6 CCNL 1.9.1995

Al personale infermieristico competono le seguenti indennità per ogni giornata di servizio effettivamente prestata presso:

a)     terapie intensive e sale operatorie euro 4,13;

b) terapie sub intensive, servizi di nefrologia e dialisi : euro 4,13

c) nei servizi di malattie infettive: euro 5,16. 

Dette indennità competono al personale infermieristico limitatamente ai giorni lavorativi per intero presso i servizi sopra riferiti. Si corrispondono le indennità citate anche nei riposi compensativi . Dette indennità sono cumulabili con quelle di turno.

I servizi di terapia intensiva e sub intensiva sono quelli definiti dalla legge regionale n° 72 del 25 ottobre 1994  “Piano sanitario regionale” nonché definii in contrattazione integrativa in considerazione di quanto stabilito dal Progetto Obiettivo Nazionale per il Dipartimento Materno Infantile, dalla LR. N.37/1999 riguardo al sistema d’emergenza, etc.:

· TERAPIE INTENSIVE : Rianimazioni, UTIC, servizio 118, SALA PARTO (*)

· SUB INTENSIVE: Neurochirurgia e cardiochirurgia (solo sui p.l attivi di sub intensiva),  Pronto Soccorso;

· NEFROLOGIA e  DIALISI , MALATTIE INFETTIVE, SERT

· GRUPPO OPERATORIO, SALA DI EMODINAMICA

(*)Si precisa che, laddove non esista istituito un turno di personale addetto alla sala travaglio-parto, l’indennità è corrisposta esclusivamente per le giornate di effettivo servizio nella sala citata. 

Le parti concordano che le puericultrici non possono svolgere mansioni di assistenza al travaglio ed al parto.

ART.44 COMMA 7 CCNL 1.9.1995

Al personale del ruolo sanitario appartenente ai profili professionali delle categorie BS, C, D e DS, operanti su un solo turno, nelle terapie intensive e nelle sale operatorie compete un’indennità mensile, lorda di euro 28,40, non cumulabile con le indennità di cui ai commi 3, 4 e 5 ma solo con l’indennità del comma 6.
Spetta l’indennità sopra indicata agli operatori in servizio presso le:

· TERAPIE INTENSIVE : Rianimazioni, UTIC, servizio 118, SALA PARTO

· GRUPPO OPERATORIO, SALA DI EMODINAMICA

ART.44 COMMA 8 CCNL 1.9.1995

Al personale appartenente ai profili professionali - ausiliario specializzato, operatore tecnico addetto all’assistenza ed operatore socio sanitario  assegnati ai reparti indicati nel comma 6, lettera c) è corrisposta una indennità giornaliera di euro 1,03
ART.44 COMMA 9 CCNL 1.9.1995

Ai sensi del presente comma, nei limiti delle disponibilità del fondo per il finanziamento delle competenze accessorie, nei servizi indicati nel comma 6, sono individuati i seguenti  operatori del ruolo sanitario, ai quali corrispondere l’indennità giornaliera prevista dal medesimo comma, limitatamente ai giorni in cui abbiano prestato un intero turno lavorativo nei servizi di riferimento:

- tecnici di radiologia in servizio presso sale operatorie, sala di emodinamica

EX ART.44 COMMA 10 CCNL 1.9.1995

Le indennità previste nei commi 6 e 8 non sono corrisposte nei giorni di assenza dal servizio a qualsiasi titolo effettuata, salvo per i riposi compensativi.

Le indennità  ex art. 44, commi 2 e 3, vengono corrisposte per i giorni di effettiva presenza compresi i giorni di riposo compensativo, intendendosi tale il giorno di riposo che spetta al personale turnista ( 3 e 2 turni al  giorno ) oltre ai giorni di riposo sostitutivo delle domeniche e delle festività infrasettimanali.

LAVORO NOTTURNO

Si  conferma integralmente la disciplina di cui all’art.10 del CCNL 20.9.2001 integrativo del CCNL 7 aprile 2001. Il valore dell’indennità spettante per ogni ora di servizio prestata tra le 22,00 e le 6,00 è stabilita dall’art. 25 CCNL del 19.4.2004 che la ridetermina in euro 2,74

SERVIZIO FESTIVO

Si conferma integralmente la disciplina di cui all’art.44 comma 12 del CCNL 1.9.1995; Il valore dell’indennità è rideterminato dall’art.25 del CCNL 19.4.2004 in euro 17,82 nella misura intera e euro 8,91 lordi nella misura ridotta.

Si ribadisce, come per il precedente contratto integrativo quanto segue: La direzione medica del presidio ospedaliero di Teramo ha proposto l’attribuzione di detta indennità per il personale del ruolo amministrativo deputato al rilascio di documentazione attestante il decesso in ospedale. A detto personale viene corrisposto lo straordinario festivo. Per esplicita previsione contrattuale, il comma 12 dell’art.44 stabilisce che il personale al quale attribuire detta indennità è quello turnista.  L’indennità di servizio notturno può essere attribuita invece anche a personale non turnista (comma 11)

Indennità per l’assistenza domiciliare

(art.26 del CCNL 19 aprile 2004)

Al fine di favorire il processo di de-ospedalizzazione e garantire le dimissioni protette dei pazienti nonchè l’assistenza agli anziani, ai disabili psico-fisici ed ai malati terminali al personale del ruolo sanitario, nonché agli ausiliari specializzati addetti ai servizi socio assistenziali, agli operatori tecnici addetti all’assistenza e/o agli operatori socio sanitari, dipendenti dall’azienda o ente che espletano in via diretta le prestazioni di assistenza domiciliare presso l’utente compete una indennità giornaliera - nella misura sottoindicata - per ogni giorno di servizio prestato: 

a. Personale appartenente alla categoria A o B iniziale: € 2,58 (pari a L. 5.000) lordi;
b. Personale appartenente alla categoria B, livello economico Bs, C e D, ivi compreso il livello economico Ds: € 5,16 (pari a L. 10.000) lordi.
L’ indennità non è corrisposta nei giorni di assenza dal sevizio a qualsiasi titolo effettuata o quando giornalmente non vengano erogate prestazioni ed è cumulabile con le altre indennità dell’art. 44 del CCNL del 1 settembre 1995 ove spettanti. Essa compete, con le stesse modalità, anche al personale saltuariamente chiamato ad effettuare prestazioni giornaliere per il servizio di assistenza domiciliare limitatamente alle giornate in cui viene erogata la prestazione. 
Al fine di avere diritto alla corresponsione della suddetta indennità occorre che il personale effettui l’attività lavorativa per l’intero turno giornaliero  lavorativo.

Indennità SERT

Art.27 del CCNL 19 aprile 2004


Al personale addetto ai SERT in via permanente, indipendentemente dal ruolo di appartenenza, compete una indennità giornaliera per ogni giorno di servizio prestato nella misura sottoindicata: 

a. Personale appartenente alla categoria A o B iniziale: € 1,03 (pari a L. 2.000) lordi:

b. Personale appartenente alla categoria B, livello economico Bs, C e D, ivi compreso il livello economico Ds: € 5,16 (pari a L. 10.000) lordi.

L’ indennità non è corrisposta nei giorni di assenza dal sevizio a qualsiasi titolo effettuata ed è cumulabile con le altre indennità dell’art. 44 del CCNL del 1 settembre 1995 ove spettanti. Essa compete anche al personale saltuariamente chiamato ad effettuare prestazioni giornaliere presso il SERT limitatamente alle giornate in cui viene erogata la prestazione.


Al fine di avere diritto alla corresponsione della suddetta indennità occorre che il personale effettui l’attività lavorativa per l’intero turno giornaliero  lavorativo.
Riposo compensativo per le giornate festive lavorate 

Art. 9 CCNL 20.9.2001 integrativo del CCNL 7.4.1999

Le parti concordano ad integrazione di quanto previsto dall’ art. 20 del CCNL 1 settembre 1995 e 34 del CCNL 7 aprile 1999, l’attività prestata in giorno festivo infrasettimanale dà titolo, a richiesta del dipendente da effettuarsi entro trenta giorni, a equivalente riposo compensativo o alla corresponsione del compenso per lavoro straordinario con la maggiorazione prevista per il lavoro straordinario festivo.
L’attività prestata in giorno feriale non lavorativo, a seguito di articolazione di lavoro su cinque giorni, dà titolo, a richiesta del dipendente, a equivalente riposo compensativo o alla corresponsione del compenso per lavoro straordinario non festivo.

Allo stesso modo il personale part time che presti la propria attività nei giorni festivi infrasettimanali ha diritto, a richiesta da effettuarsi entro trenta giorni, a equivalente riposo compensativo o alla corresponsione del compenso per lavoro straordinario con la maggiorazione prevista per il lavoro straordinario festivo.
In caso di recupero del giorno festivo infrasettimanale il dipendente non ha titolo alla indennità prevista dall’art. 44, comma 12, del CCNL 1.9.1995.

Nel caso invece di mancato recupero del giorno festivo infrasettimanale, il dipendente ha titolo alla corresponsione del compenso per lavoro straordinario con la prevista maggiorazione nonché alla indennità di turno festivo con le modalità stabilite dall’art. 44 del CCNL 1.9.1995, non avendo previsto la norma contrattuale la incumulabilità dei diversi benefici.

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

 art. 29 CCNL 7.4.1999

La PARTE SINDACALE PRENDE ATTO ED APPROVA IL PIANO PER LA FORMAZIONE ANNO 2009 ALLEGATO IN PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE

Le PARTI convengono di eliminare dal regolamento per la formazione la previsione di cui al verbale del 10 luglio 2008 che appresso si riporta: “Il regolamento deve essere inoltre integrato con la previsione che la mancata comunicazione dell’impossibilità a partecipare o l’assenza ingiustificata comportano la sanzione amministrativa di €20,00 direttamente sulla busta paga del mese successivo alla data dell’evento”. VERIFICARE CON DOTT. SANTARELLI E FARSI DARE PIANO DI FORMAZIONE 2009
L’attività didattica, se svolta fuori orario di lavoro, è remunerata in via forfettaria con un compenso orario di euro 25,82 lorde, comprensivo dell’impegno per la preparazione delle lezioni e della correzione degli elaborati nonché per la partecipazione alle attività degli organi didattici. Se l’attività in questione è svolta durante l’orario di lavoro, il compenso di cui sopra spetta nella misura del 20 % per l’impegno nella preparazione delle lezioni e correzione degli elaborati, in quanto effettuato fuori dell’orario di lavoro.
SANTO PATRONO

Art.19 del CCNL 1 settembre 1995

Si riconoscono nell’ambito della USL provinciale le festività del Santo Patrono della città ove risiede la propria sede di servizio.

RIPOSO SETTIMANALE

Art.20 del CCNL 1 settembre 1995

Il riposo settimanale coincide di norma con la giornata domenicale.

Il numero dei riposi settimanali spettanti a ciascun dipendente è in numero di 52 all’anno indipendentemente dalla forma di articolazione dell’orario di lavoro. In tale numero non sono conteggiate le domeniche ricorrenti durante i periodi di assenza per motivi diversi dalle ferie.

Ove non possa essere fruito nella giornata domenicale, il riposo settimanale deve essere fruito di norma entro la settimana successiva, in giorno concordato tra il dipendente ed il dirigente responsabile della struttura, avuto riguardo alle esigenze di servizio.

Il riposo settimanale non è rinunciabile e non può essere monetizzato.

La festività nazionale e quella del Santo Patrono coincidenti con la domenica non danno luogo a riposo compensativo né a monetizzazione.

Nei confronti dei soli dipendenti che, per assicurare il servizio prestano la loro opera durante la festività nazionale coincidente con la domenica, il riposo settimanale deve essere fruito di norma entro la settimana successiva, in giorno concordato tra il dipendente ed il dirigente responsabile della struttura, avuto riguardo alle esigenze di servizio

LE PARTI CONFERMANO

 LA SEGUENTE DISPOSIZIONE FINALE SUL SALARIO ACCESSORIO

Le direzioni AMMINISTRATIVE E SANITARIE di presidio ospedaliero e/o dipartimento/struttura complessa sono responsabili della vigilanza sul rispetto dei limiti di organizzazione interna  come sopra assegnati.

A cura delle direzioni di presidio e/o dipartimento territoriale o struttura autonoma complessa,  saranno formalmente trasmesse le proposte di ordinanza dirigenziale, con cadenza mensile e comunque entro il giorno 10 del secondo mese successivo alla data di effettuazione delle prestazioni, per il pagamento delle indennità accessorie spettanti al personale in applicazione del presente contratto integrativo. 

Dette ordinanze dovranno:

1. recare in allegato i tabulati nominativi attestanti gli istituti accessori da mettere in pagamento, corredati delle prescritte dichiarazioni già approvate per gli anni precedenti e come appresso specificato:

a.  turni nelle 12 e 24 ore: dichiarazione firmata che l’assetto organizzativo è il migliore in relazione alla specificità del servizio e/o della dotazione organica e che rispetta l’equilibrio di cui alla prescrizione contrattuale;

b. Pronta disponibilita’: attestazione firmata che il servizio è attivo su 12 ore al giorno per sei giorni alla settimana, dal lunedì al sabato, e che  i turni di pronta disponibilità posti in liquidazione sono stati regolarmente autorizzati dalla presente contrattazione integrativa; la trasmissione nelle modalità anzidette, dovrà recare, altresì, copia delle pagine del registro della pronta disponibilità relative alle stesse unitamente alla seguente dichiarazione congiunta firmata da dirigente medico del P.O. e dal direttore dell’u.o. interessata: “Le ore di lavoro straordinario effettuate per chiamata in servizio di pronta disponibilità, sono state regolarmente effettuate e controllate dagli scriventi in merito alla congruità del tempo di permanenza presso l’u.o. rispetto alla prestazione resa”. 
c. Lavoro straordinario: dichiarazione firmata che è stato preventivamente autorizzato in forma scritta con indicazione della motivazione del ricorso al lavoro straordinario, che lo straordinario posto in liquidazione rientra nei limiti imposti dalla presente contrattazione,  che le ore di lavoro straordinario sono state effettivamente svolte e rilevate dalle timbrature dei cartellini o badges magnetici. L’ordinanza dovrà recare altresì il castelletto indicante le ore autorizzate, quelle messe a pagamento  e la disponibilità residua;
Non saranno messe a pagamento competenze accessorie non trasmesse in maniera regolamentare o eccedenti le assegnazioni come sopra specificate.

Prestazioni aggiuntive
(L.120/2007)

Possono essere remunerate agli infermieri dipendenti le prestazioni orarie aggiuntive rese al di fuori dell'impegno di servizio, rispetto a quelle proprie del rapporto di dipendenza; tali prestazioni sono rese in regime libero professionale e sono assimilate, ancorché rese all'amministrazione di appartenenza, al lavoro subordinato, ai soli fini fiscali e contributivi ivi compresi i premi e i contributi versati all'INAIL. Dette prestazioni possono essere effettuate solo previa autorizzazione del Direttore Generale con apposito atto deliberativo. Non potranno essere remunerate prestazioni aggiuntive effettuate in carenza di autorizzazione formale. 
Possono essere  ammessi a svolgere prestazioni aggiuntive gli infermieri e i tecnici sanitari di radiologia medica dipendenti dalla stessa Amministrazione, in possesso dei seguenti requisiti: 

a) essere in servizio con rapporto di lavoro a tempo pieno da almeno sei mesi; 

b) essere esenti da limitazioni anche parziali o prescrizioni alle mansioni come certificate dal medico competente; 

c) non beneficiare, nel mese in cui è richiesta la prestazione aggiuntiva, di istituti normativi o contrattuali che comportino la riduzione, a qualsiasi titolo, dell'orario di servizio, comprese le assenze per malattia 

In via prioritaria le prestazioni aggiuntive sono utilizzate per garantire gli standard assistenziali nei reparti di degenza e l'attività delle sale operatorie. 

La tariffa di tali prestazioni aggiuntive a favore dell'Amministrazione di appartenenza e i tetti massimi individuali della stessa sono determinati come appresso:

PERSONALE TECNICO SANITARIO DI  RADIOLOGIA: €25,80/ORA 

PERSONALE INFERMIERISTICO:

· GRUPPO OPERATORIO ED AREA CRITICA €25,80/ORA

· SERVIZI €15/ORA
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